
2) LIVELLI DI COMPETENZA CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANANTE
RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA 22/05/2018

I primi livelli di competenze chiave sono stati approvato dal Consiglio Europeo il 18/12/2006 e sono stati in parte ripresi dalle indicazioni nazionali del 2012 che li ha inseriti nella Certificazione delle Competenze da rilasciare a conclusione del primo ciclo di studi. 

Nel 2018 è stata adottata una nuova Raccomandazione che riprende la precedente.

In apertura del Documento viene chiarito il significato di competenze. 

Le competenze sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti in cui la conoscenza è rappresentata da fatti, cifre, concetti, idee e teorie che rappresentano le basi per comprendere un certo argomento.

 Per abilità si intende: essere capaci di eseguire processi e applicare le conoscenze per ottenere un risultato.

Per atteggiamenti si intendono la disponibilità e la mentalità per reagire ad idee, persone e/o a situazioni.

La definizione del concetto di competenza aiuta a capire come progettare un percorso a tappe per raggiungere le competenze previste.  

Le tappe sono quindi: conoscere, comprendere, applicare.

Il Documento definisce 8 tipi di competenze, che sono:

1) competenza alfabetica funzionale

2) competenza multilinguistica

3) competenza matematica, scientifica, tecnologica e ingegneria

4) competenza digitale

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare

6) competenza in materia di cittadinanza

7) competenza imprenditoriale

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

Il Documento spiega il significato di ogni competenza in termini di comportamento osservabile e li declina in conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali.

	COMPETENZE CHIAVE
	CONTRIBUTO DI MUSICA
	RUBRICHE E LEZIONI UTILIZZABILI NEL TESTO “VAI CON LA MUSICA”

	1) competenza alfabetica funzionale
comprende: conoscenza della lettura e scrittura, comprensione delle informazioni, conoscenze dei diversi stili e forme
	Saper comunicare conoscenze, esperienze musicali, saper esprimere opinioni e giudizi usando un linguaggio chiaro e appropriato
	Vol A ( teoria ( linguaggio musicale specifico
Vol A ( i metodi

Vol B ( impara ascoltando in tutte le lezioni

Vol A, B, C ( uso di un linguaggio semplice e chiaro. Spiegazione dei termini specifici e musicali 

Vol C ( le forme e i generi musicali 

	2) competenza multilinguistica
Comprende: conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse. Comprensione di messaggi orali
	Essere capaci di cogliere le differenze del repertorio fonetico e delle diverse interazioni in musica; cantare brani in lingua straniera
	Vol A ( la voce

Antologia ( repertorio di brani in lingua originale

In tutti i volumi ( CLIL

	3) competenza matematica, scientifica, tecnologica e ingegneria
Comprende: conoscenza dei numeri, delle misure e delle presentazioni matematiche di base. Comprensione dei concetti matematici. Conoscenza dei principi base del mondo naturale. Comprensione dell’impatto delle scienze sull’ambiente naturale. Comprensione del processo di investigazione delle scienze (osservazioni ed esperimenti controllati)
	Essere capaci di utilizzare i criteri logici per analizzare ed eseguire brani musicali. 

Saper utilizzare i concetti matematici per capire il linguaggio musicale.
Conoscere gli aspetti scientifici legati al mondo della musica.


	Vol A ( teoria, in particolare le figure musicali e la loro durata. I segni che modificano la durata
Vol B ( impara facendo: il suono, gli strumenti musicali, l’orecchio
Vol A ( la voce
Vol A, B, C ( letture delle mappe finali

Vol B ( gli strumenti musicali



	4) competenze digitali 
Comprende: interesse per l’utilizzo delle tecnologie digitali

Comprendere come le tecnologie musicali possono essere di aiuto alla comunicazione

Saper utilizzare le tecnologie digitali
	Saper utilizzare le tecnologie digitali per raccogliere informazioni relative alla musica
	La classe capovolta in molti casi richiede la ricerca digitale di immagini
Mi metto alla prova nei 3 volumi. Le esercitazioni contrassegnate con la sigla “competenze digitali”

	5) competenze personali e sociali
Comprendere i codici di comportamento e di comunicazione

Capacità di imparare ad imparare

Conoscere le proprie strategie di apprendimento preferite. Capacità di lavorare in modo autonomo e di organizzare il proprio apprendimento
	Imparare a riflettere sulle proprie esperienze musicali
Saper collaborare con i compagni

Saper analizzare modalità in cui si apprende la musica

Saper cantare e suonare insieme agli altri rispettando i compagni

Saper collaborare

Saper utilizzare grafici e schemi
	Vol A ( cantiamo e suoniamo insieme
Vol A,B ( imparo facendo, imparo ascoltando, attività di gruppo

Vol A,B ( mi metto alla prova, attività in gruppo, compiti di realtà

Vol A, B, C ( imparo a studiare nel percorso dalle domande prima delle lezioni fino alla mappa finale e a sintetizzo

Vol A, B, C ( autovalutazione

	6) competenza in materia di cittadinanza
Comprendere i valori comuni dell’Europa

Conoscere le vicende contemporanee e saper criticare i principali eventi della storia nazionale, europea e mondiale. Sapersi impegnare con gli altri per conseguire un risultato comune
	Cantare e suonare in gruppo
Saper collocare nel loro tempo avvenimenti musicali e personaggi significativi nello sviluppo della musica
	Vol A ( antologia brani da suonare insieme
Vol B ( storia della musica europea in relazione con la storia politica – i grandi compositori

Vol C ( i generi musicali e la loro affermazione in Europa

Vol B ( la musica oltre l’Europa

Imparo facendo, imparo ascoltando, lavoro di gruppo, compiti di realtà da svolgere in gruppo

	7) competenza imprenditoriale
Conoscere e capire le modalità di costruire progetti

Saper risolvere problemi, avere capacità creative

Saper lavorare individualmente e saper collaborare nel gruppo

Saper comunicare in modo efficace con gli altri
	Sviluppare il pensiero creativo nella ricerca di dati e per ideare, elaborare ed interpretare brani musicali
	Vol A,B ( compiti di realtà, discussioni di gruppo

Vol A ( suonare insieme, teoria, cantiamo

Vol A, B, C ( impara ascoltando

Vol A, B ( la classe capovolta, prima di cominciare

Vol A ( antologia pagine di apertura

  

	8) competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali
Conoscenza delle diverse culture europee  e mondiali
Conoscere le influenze tra le diverse culture

Capacità di comprendere e interpretare esperienze ed emozioni attraverso vari canti

Avere rispetto per le diverse manifestazioni culturali
	Interpretare in modo critico opere d’arte musicali
Progettare e realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche


	Vol B,C ( storia della musica, i grandi compositori, generi musicali, le forme, imparo ascoltando
Vol A ( antologia


Il Documento Europeo suggerisce anche alcune “buone pratiche” per far raggiungere agli alunni le competenze riconosciute indispensabili.
Esse sono: l’apprendimento interdisciplinare, l’insegnamento-apprendimento collaborativo, l’apprendimento basato sull’indagine e sui metodi scientifici e sperimentali.

APPLICAZIONE DEI SUGGERIMENTI NEL TESTO VAI CON LA MUSICA

Nello svolgimento di ogni unità è stato seguito nel testo il percorso che va dalle 

CONOSCENZE ( pagine di apertura

COMPRENSIONE E ANALISI ( e ora approfondiamo – svolgimento della lezione

APPLICAZIONE ( impara facendo – impara ascoltando

SINTESI ( mappa finale – mi metto alla prova - sintetizzo

VERIFICA ( mi metto alla prova

3) LEGGE 13/07/2015 N° 105 RECANTE: RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VIGENTI

Di questo Documento abbiamo tenuto presenti quelle indicazioni che, a nostro parere, possono avere una ricaduta sul lavoro di programmazione. 

Nel documento si ricorda la necessità di aver rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento degli studenti per contrastare le disuguaglianze socio-culturali e soprattutto per prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica.

Si parla ancora della scuola come “laboratorio perenne di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva”.

L’elemento più importante è il fatto che viene introdotto il termine di scuola dell’inclusione. Si propone l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità e il riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione. L’espressione inclusione non solo sostituisce ma anche supera concettualmente l’idea della scuola dell’integrazione.

Una scuola inclusiva è una scuola in cui tutti i ragazzi imparano attraverso esperienze di approfondimento condivise. E’ una scuola che offre percorsi alternativi, progetta e organizza esperienze adeguate ai bisogni di ciascun alunno. E’ un luogo in cui si lavora, insieme, in un clima di relazione e di partecipazione. 
Per quanto riguarda i suggerimenti metodologici il documento fa riferimento, nel rispetto della libertà di insegnamento di ogni docente, all’insegnamento cooperativo. Si ribadisce il principio dell’autonomia scolastica (approvata nel 1999) in base a cui è possibile organizzare percorsi interdisciplinari con diversa articolazione del gruppo classe e attività come l’educazione alla parità dei sessi e la prevenzione contro ogni tipo di discriminazione.

SUGGERIMENTI DELLA LEGGE 107 RECEPITI DAL TESTO VAI CON LA MUSICA

	SUGGERIMENTI DELLA LEGGE DELEGA 107
	APPLICAZIONE SUL TESTO VAI CON LA MUSICA

	1) scuola dell’inclusione
	Impostazione delle unità in modo che ogni lezione permetta la partecipazione di tutti gli alunni che apprendono insieme

	2) insegnamento cooperativo
	Vol A, B ( imparo facendo, imparo ascoltando, compiti di realtà

Vol A ( antologia: suoniamo insieme, l’esecuzione ritmica

	3) percorsi interdisciplinari
	Vol A ( teoria: la durata dei suoni

	
	Vol B ( storia

Vol C ( generi musicali

Creano le condizioni per un lavoro di collegamento interdisciplinare con la storia

	
	Vol A ( antologia

Consente un lavoro interdisciplinare relativo alla comprensione del testo poetico


GUIDA ALLO SVOLGIMENTO DELLA LEZIONE FINALIZZATA ALLA INCLUSIONE PRESENTE NEL TESTO

Abbiamo pensato di strutturare ogni unità in modo che ciascun insegnante possa utilizzarla finalizzandola all’inclusione, cioè in modo che l’insegnamento-apprendimento sia rivolto a tutti gli alunni, tenendo presenti le differenze che esistono in tutte le classi. La lezione è così articolata:

PAGINA DI APERTURA: queste pagine sono la presentazione dei contenuti dell’unità e sono indirizzate  a tutti gli alunni, pertanto tengono presenti i bisogni di tutti, ma soprattutto di quegli alunni che hanno bisogni educativi speciali. Queste pagine comprendono: 

PRIMA DI INCOMINCIARE: RICORDA E RIPASSA: fa riferimento ai prerequisiti, in termini di conoscenze, necessari per affrontare il nuovo argomento. Questo richiamo alle conoscenze prerequisite può essere fatto sotto forma di informazion data dal docente o attraverso un intervento degli alunni o meglio sotto forma di brain storming attraverso cui far emergere le informazioni e le conoscenze che si riferiscono ai prerequisiti necessari. In questo caso sarà compito dell’insegnante cercare di fare intervenire tutti, soprattutto quei ragazzi che tendono ad autoescludersi.
IN QUESTA UNITA’ PARLEREMO DI: viene presentato subito l’argomento dell’unità. Ha la funzione di stimolare in tutti gli alunni l’attenzione e la curiosità che favoriscono la motivazione ad apprendere. L’insegnante può anche chiedere ai ragazzi cosa sanno e cosa vorrebbero sapere dall’insegnamento proposto, sollecitando tutti ad intervenire, soprattutto quei ragazzi che ritiene abbiano più bisogno di essere stimolati.

ARTICOLAZIONE DELL’ARGOMENTO: l’argomento è suddiviso in conoscenze essenziali (corrispondono agli argomenti delle lezioni) proposte con un lessico e una struttura del discorso semplici e chiari. Per facilitare la comprensione e soprattutto la memorizzazione, la parte scritta è accompagnata da una visualizzazione grafica. Nelle unità di storia della musica (vol B), dei grandi compositori (vol B), dei generi musicali (vol C) la parte ha la funzione di collocare l’argomento nello spazio (dove-cartina geografica) e nel tempo (quando-linea del tempo). Queste pagine di apertura sono rivolte a tutti gli alunni con lo scopo di introdurre l’argomento che verrà sviluppato, ma, in particolare, è rivolto a quei ragazzi cha hanno maggiori difficoltà, per questo il linguaggio utilizzato è particolarmente semplice.
ED ORA APPROFONDIAMO: Il contenuto dell’unità è suddiviso in diverse lezioni che sviluppano, attraverso un percorso che guida alla comprensione e alla analisi, le conoscenze proposte nelle pagine di apertura.
PER COMINCIARE: introduce uno stimolo operativo. Viene proposto un ascolto e un pentagramma da analizzare attraverso domande guida. Questo esercizio può essere svolto in coppia per aiutare i ragazzi ad aiutarsi reciprocamente.

SVOLGIMENTO DI OGNI LEZIONE: ogni lezione è preceduta da 3 a 4 domande che guidano i ragazzi a trovare e sottolineare le informazioni importanti che debbono essere ricordate. E’ il primo passo per imparare a studiare. Questo lavoro può essere svolto in classe utilizzando i metodo cooperativo. In questo caso l’insegnante darà indicazioni nella formazione e nell’organizzazione dei gruppi e sul modo in cui debbono lavorare. Se necessario potrà dare spiegazioni e informazioni aggiuntive sull’argomento della lezione.
IMPARO FACENDO-IMPARO ASCOLTANDO: è la fase dell’applicazione degli apprendimenti che può essere svolta individualmente o a coppie o a gruppi. Gli esercizi individuali in genere si riferiscono alle semplici conoscenze inserite nelle pagine di apertura. Gli esercizi da svolgere in gruppo sono più complessi e possono essere svolti seguendo il metodo cooperativo o lavorando a coppie.
CONCLUSIONE: l’unità si conclude con la mappa finale che può costituire lo schema compensativo che può essere utilizzato da tutto per preparare l’interrogazione e dagli alunni con diagnosi di DSA, sia per le interrogazioni sia per la verifica scritta, come materiale compensativo.
MI METTO ALL APROVA: rappresenta la fase di verifica per valutare se è stato raggiunto l’apprendimento.
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